4. Sensibilità
Il tuo compito di aiutare un figlio a crescere umanamente sarà facilitato se, in quanto adulto, avrai compreso che ogni essere umano è una persona, qualunque sia la sua età: alla nascita, a due settimane, a quindici anni, a trentacinque anni, a ottant'anni. Tu hai più cose in comune con i tuoi figli di quanto non pensi. Per esempio, la delusione che prova un uomo maturo durante una situazione desiderata non è più penosa di quella di un figlio di quattro anni che perde il suo giocattolo preferito. La delusione provata è la stessa a qualsiasi. età. I sentimenti di un figlio che è l'oggetto di una severa critica da parte di una madre in collera non sono in niente differenti dei sentimenti di una donna quando essa è l'oggetto d'una forte e violenta discussione con suo marito in collera o viceversa.
Di ciò che prova un figlio, ci sono molte poche cose che un adulto non abbia lui stesso esperimentato. I figli sembrano appoggiarsi sulla convinzione che il loro mondo di speranze, di timori, di errori, d'imperfezioni e di successi è un mondo che conoscono e condividono anche i loro genitori. Qual è l'adulto che non prova, ogni tanto o molto spesso3 sentimenti di speranza, di timore, di delusione, di consapevolezza di difficoltà a giudicare, di errori.
Molti genitori credono pertanto che la loro autorità viene diminuita fino a scomparire se essi esprimono questi sentimenti. Se questo è il tuo caso, tu sembrerai artificiale, non autentico, ai tuoi figli. Se hai questo atteggiamento, io spero che farai l'esperienza di cambiarlo. I figli hanno più fiducia nella semplicità, nel normale manifestarsi della natura umana che non nella santità e nella perfezione.
Se vuoi una verifica, chiedi ai tuoi figli ciò che sanno dei tuoi sentimenti, delle tue esperienze, delle tue delusioni. Chiedi loro ciò che produce nel loro animo il sentire parlare degli errori che fai. Forse potrai fare altrimenti e dire ai tuoi figli ciò che senti a proposito delle loro esperienze, delle loro delusioni, degli errori che fanno. Si può sbarazzare un mucchio di cose in questo modo.
Una volta che un figlio ha acquisito un sentimento di diffidenza nei confronti dei
suoi genitori, questo sentimento si prolunga in isolamento personale, in ribellione. Quando gli adulti non riconoscono la loro propria natura umana e non l'esprimono, quando essi non riconoscono la natura umana del figlio, può essere causa di disagio, di difficoltà nella relazione interpersonale. Il figlio ha bisogno di imparare a entrare in contatto con le proprie emozioni, a conoscerle per saperle comunicare.
Se non si comincia a trattare i bambini come esseri unici dall'inizio della sua vita., in seguito sarà difficile trattarli come persone nella loro globalità e unicità, in altre parole interamente. Quando non viene rispettata la loro unicità e originalità avranno la tendenza ad avere reazioni stereotipate, a ripetere comportamenti altrui, a diventare vittime degli avvenimenti.
Allora, che cosa insegnerai a tuo figlio per quanto concerne le differenze? Come gli insegnerai a distinguere fra le differenze positive e quelle negative? Come gli insegnerai quali differenze deve tollerare negli altri e quali delle sue deve sforzarsi di modificare? Come potrai insegnargli che non deve distruggere le persone diverse da lui, che non deve adorare le persone che gli assomigliano? È ciò che molti hanno la tendenza a fare e ben lo sappiamo. Ciò che è nascosto, sconosciuto e ciò che è differente fanno paura, ma contengono il germe della crescita. Ogni volta che mi trovo in una situazione nuova o sconosciuta ( è un altro modo di dire differente) ho l'occasione di apprendere qualche cosa che non conoscevo prima. Non mi attendo che ciò sia sempre gradevole, ma è impossibile che non mi aiuti ad apprendere qualche cosa.
L'ho già detto, ma è importante ricordarlo: non si può riuscire a utilizzare le differenze fin tanto che non si apprezzano le somiglianze. Le somiglianze (affinità) delle persone sono poco numerose ma sono essenziali e fondamentali, prevedibili e sempre presenti, benché talvolta poco evidenti. Durante tutta la vita, dalla nascita fino alla sua morte, ogni essere umano, prova dei sentimenti. Può provare collera, sofferenza, gioia, umiliazione, timore, impotenza, disperazione, amore. E su questa base che abbiamo costruito un legame con gli esseri umani, per cui abbiamo cura della nostra vita o essi della loro.
-1 bambini hanno sentimenti;
- gli adulti hanno sentimenti;
- gli uomini hanno sentimenti;
- le donne hanno sentimenti;
- i bianchi, i neri, i gialli, i bruni, i rossi, hanno sentimenti;
- i ricchi, i poveri hanno sentimenti;
- i cattolici, i protestanti, gli ebrei, i musulmani hanno sentimenti;
- le persone al potere hanno sentimenti;
- le persone senza potere hanno sentimenti.
Ogni essere umano ha sentimenti. Ciò non sempre può essere visto, ma è così. E questa convinzione, anche se non puoi vederla, ti fa agire in una maniera differente da come faresti se tu reagissi solo a ciò che si vede. È quello di esserne interiormente convinto che assicura il successo ai genitore e ai terapeuti.
Sapere bene che noi siamo unici è il fondamento della stima di sé. Se non abbiamo la sensazione di essere unici, siamo degli schiavi, dei robot, dei calcolatori, dei despota, e non
degli esseri umani.
